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a Miotnalo saco' tutti i glovni; eciottanté‘le donioniche — Amminietrasione Yis Gorghi N. I 
Eee Sit | iti te 
I TRE ‘(ORATORI 


di domenica. 


nosciamò che: qualche cosa il ‘Governo 
abbia fatto e seguiti a fare; ma sem. 
pre impari al bisogno, e per a molte- 
plicità de' modi e la scarsezza de’ mezzi, 
più espressione del desiderio che non 
opera efficace e promettente. E consi. 
derando poi queste lustre, e le giorifica- 
zioni del Sotto-Segretario di Stato al 
collega Ministro, cotifessiamo che ci 
sembrano oggi amara ironia, quando 
tanti sono gli effettivi disagj e malanni 


in giù colline, sidenti: nello, splendorsdei 
autunnale : a destra 
gliamento 1 3 

tremante d' albori. argentini, 








H Popolo d’Italia non vuole esser 
pasciuto con ciance; e tanto meno ora, 
dacchè una. serie di fatti tristissimi ba 
inquinata nostra vita pubblica. E, quasi 
ogni giorno, altri fatti scandalosi fanno 
crescere quella serie, per cui onta e vi- 
tupero risentono ormai certe classi di 
mbaggiorenti, che di ‘civili virtù alle 


Il picco di Corno,.che-pareva rider tra 


che .con. lena affannata ascendendo, co- 
minciavano a perder la speranza del. 









piebi dovrebbero, esempio. : | economici del Paese. l'altezza, Mi. è.-affatto: impossibile il 
ca Quir ingustiati je,turbati per.tante | | E mettendo a confronto il Discorso | ridire tutti gli. incidenti. della giornata; 
tristizie, poco disposti noi siamo ad u- | dell'on, Di San Giuliano tenuto a: Città Circa a mezza costada nebbia c’ involse, 





e allora essendo anche l'ascesa divenuta 
molto. più: difficile; tra. una tappa e 
quattro passi alternativamente ripetuti, 
quando. Dio volle::anche le signorine 
poterono toccare la:cima, tutte . aiutate 
però, .0, dirò: meglio :rimorchiate da 
qualche cavaliare.: gentile, meno una, 
tipo bellamente altero..di dama medioe- 
vale vissuta Allo, pirla r ;d’una, Corte 
tra il frigof delle “giostre e il cozzar 
degli scudi fetrati;: la quale senza ca- 
valieri,; forte. della:suasenergica volontà, 
seppe raggiunger::da.sola la vetta. 


dioevale (ch’io..non.:nomino per non 

offendere la..sua modesta. anima d’ar- 

tista ) appena raggiuatà la vatta, cadde 
come: corpo ‘morti cade, 

ma bastò il suono'dellà parola colazione 

per farla'rivivere; 

Dopo due orè circa ‘di sosta passate 
tra la più schietta allegria'si cominciò 
a discendere col sublmé' panorama di» 
nanzi del lago'd’'Alésso; che, graziosa» 
mente ‘incorniciato ‘‘dagli‘orridi gioghi 
delle ‘Alpi r.desta in ‘petto tutta là forza 
della poesia carducciaria ‘hell'ode Cadore. 

La discesa fu ardua, ma comé Dio 
volle; ‘dbpo sette ore'di‘tammino’ tra' i 
capitomboli e i sassi,-che minacciavano 
a ogui piè sospinto, giungemmo a For- 
paria dove a qualche _àe 

rigata furonò di ve; furto “il volto 
e le dolci parole di qualche bella mon= 
tanara dalle forme erculee, dal blando 
sorriso, ‘dallo, sguardo profondi: 
azzurro, dalla splendida ‘chioma bionda 
su cui scherzavano 1 riflessi, del’ tra- 
monto dorato, * . 


dire Discorsi «direttamente o indiretta= 
mente’ allusivi ad vomini pubblici. E 
ciò perchè eslste in noi giusta temenza 
che la parola sia falsata, o:costretta da 
passione politica: a farsi strumento di 
pietose menzogne 6 ‘di vendette inge» 
nerose, ; 

Ma poichè domenica scorsa in tre 
città italiane: è’ ebborovOratori»che fe- 
cero udire diverse note, riteniamo utile, 
anche per la ragion de’ contrasti, a 
que’. Discorsi breve commento, 
A Bergamo parlò: l'on. Bruno Chi- 
mirri, invitato’ colà, da Senatori e De- 
putati della Provincia, per commemorare 
Silvio Spaventa, che: dovette a quel 
+ Collegio. se meno.ebbe.ia_ pesargli il'in- 
ratitudine d’ Italiani tra-cui. era: nato 
e che dovevano. ammirarne i sacrifici 
per la causa della unità e libertà della 
Patria. E poichè a Silviò Spaventa si 
attribuirotio illibato carattere e virtù 
inelite, che ormai (a disdoro del pre» 
[E sente) sogliono chiamarsi di antico 

tempo, ben fece l'on. Chimirri ‘cot ri. 
presentare a’ suoi nditori ‘questa bella 
3 fisionomia di patriota. È ben fece, in- 
: | spirandosi alle sante memorie e raflrone 
‘tando quelle ‘con lè odierne’ miserie e 
‘coi tanti pericoli d'una civiltà svisata 
e confusa, quando. con :l’esempio del 
suo lodato tentò d’infiammare gli animi 
a seguirne gli esempi. 

Tre gli Oratori di domenica diamo 
per ciò la palma all'on. Chimirri; men- 
tre gli altri due; ciascheduno ‘pel loro 
verso, ci ridestarono alla coscienza di 
meschinità invano arieggianti saviezza e 
previdenza di Governo, e di que’ pro» 
fondi dissensi e malanni, di cui più 
oggi si addolorano i galantuomini. 
Difatti la mezza » Ecceltenza dell'on. 
marchese o barone di San Giuliano, 
ntervenuto a Città di Castello per la 
cerimonia della distribuzione de’ premii 
d espositori agricoli, si lasciò andare, 
el suo Discorso, alle solite  esaltazioni 
per lo sbracciarsi del Lacava Ministro 
el dispensare incoraggiamenti e favori 
promuovere ogni specie ‘di industrie 
igricòle, AI qual proposito. non disco» 
ITTICA PITTORE VERE 
Appendice ‘della PATRIA DEL FRIULI, # 


Una bella notte in mare 


— Ammirate, mistress Thompson la 
cantevole notte in cai navighiamo! 
on è egli delizioso d’ essere -cullati 
sì in mezzo all'infinito fra il mare 
sforescente e il cielo. smagliante di 
elle ? — Fate come me, lasciate cadere. 
corpo’ completamente in’ addietro, po»È 
te la testa su quel fascio di cordaggi 
fate: che gli sguardi ed f pensieri gi 
llevino tà In alto verso la cima degli 
beri, Vedete come oscillano armoniosi, 
sembrano scivolare lungo le stelle, 
sublime, non è vero, di sentire il 
elo dappertutto; da: qualunque parte 
sì volga. Le onde che ci trasportano 
bo irradiate da mille luci; sono come 
secondo cielo tutto simile ‘all’ altro. 


di Castello con quello dell'on. Imbriani, 
pronunciato al banchetto: fuori di una’ 
porta di Roma,. c'è larga fonté:per'con- 
siderazioni d' infinita mestizia. Poichè 
se il marchese o-barone di San ‘Giti- 
liano, compartecipando al potere, vede 
attraverso roseo prisma le cose, la pit 
tura chie ne fa il focoso Renato Mat- 
téo Imbriani è tutta lugubre. Ministri 
@ Partiti egli ha notomizzati, e ovunque 
non iscorge che illegalità ed’ immora- 
lità, offerendo poi qual remedio certa 
istauratio ab imis fundamentis che da- 
rebbe all' Italia spettacolo di rovine. 
Noi sappiamo bene ché l’ iperbolica 
eloquenza. di Imbriani non la.si avrà 
per vangelo; ma sappiamo anche che 
il Paese è sazio di lustre e di ipocrisie; 
e che anela alla verità e ad un. riordi- 
namento degli ordini governativi e so- 
ciali secondo giustizia. G. 


Cronaca Provinciale. 
Una salita sul Monte Corno, 
i N Spilimbergo, 17 settembre. 
Martedì. u. s. un'allegra ‘brigata - di 
signori ‘è signorine partirono, per salire 
il monte Cortiò, un'coldssò ‘délte nostre 
prealpi, che ‘per la ‘splendida: bellezza 
dei loro declivi fiorenti; delie loro vette 
poeticamente slanciate neli”immnensità 
del'fulgido azzurro, sono troppo ingiu> 
stamente' dimenticate. La comitiva erà 
così composta: D.,e Marco Ciriani, si- 
gnorine Lina de Paoli, Giulia ‘Jeni, Cri. 
stina de Pauli, Francesca Ciriani, Mar- 
chi Ing. Alessandro da Lisca, Vincenzo 
de Rosa,:: Paequale' de Pauli, Daniele 
Fabrici, Marco’ Ciriani juniore, Giulio 
Cir ani, e il vostro umile corrispondente 
da Padova Spilimbergo e viceversa, che 
si mette. ultimo per la solita ragione 
del — dulcis in fundo — a meno che 
non gli vogliate affibbiare quell’ altro: 
— in cauda venenum. 

Alle quattro ant. ‘dei mercordì s’ in- 
cominciò In. salita: man mano che si 
ascendeva il panorama si spiegava di» 
nanzi imponente e solenne : dietro a noi 
la pianura; friulana.: coi. suoi . bianchi 
villaggi, con le immense distese dei 
prati, co verde bruno delle macchie, 
colle candide vene dei torrenti e dei 
fiumi; — a sinistra la splendida vallata 
dell’ Arzino colla strada Margherita — 
Vito d'Asio dall'aspetto gaio e ridente, 
Anduins dalle bianche casette sullo 
sfondo cupo della selva montana, e più 


























stràre una rara valentia 
provette. Adesso della. be 
resta che il grato ricordo e 
ammaccatura nei, piedi; «Vostro , 
corrispondetite, eterno sognatore, poeta : 
da strapazzo in riserva, vede ‘ancora 
nellè ore d' Gzio le signorine discendere, 
novslle fate della montagna, coronate 
di stelle del Alpe, e vorrebbe sempre 
poterle mirare lassù : 
sul vergio picco che si slancia. al ciali 
dove l’aria profanatrice del mondo: non 
potrebbe affuscare la bellezza del loro 
volto.e.lo splendore dei loro .occhi-soavi. 
Don Pedro. 


{ll Ammiro dal “resto ‘ban più ‘la signorina 
Lina de Paoli, Ja qua'e (datemi pure :dell' e- 
golstà /)fftatesi* af “mio” debolé È o, rag- 
giunse prima. della sorella la vetta. Aia È 















— Chfimai9 | 
— Guardate, è io credo, .il 
dante del naviglio in persona... 
— Mistress Thompson, riprenderemo 
almeno noi. questo colloquio, così. fatal- 
mente interrotto ?... Voi sapete,:a mezza 
notte, tutto dorme qui. Fate atto di pre- 
senza, a quell'ora, sui ponte... E’ una 
notte troppo bella, perchè. si possa 
- dormire. : È 
— Tacete, tacete, eccolo ! i 
— Voi mi promettete di. scendere 
‘sul ponte, a mezzanotte ?... 
: — Sì, si... silenzo! 
— Siete adorabile, 304 
Così noi facevamo assieme.della ga- 
lanteria amorosa, mistress Thompson, ed 
10, ..sul: ponte della - New South: Va 
| reduce dall'Australia, diretta in Fr 
Con il proprio fratello Carlo Duh 
‘| vedovella appetitosa erasi imbarca 
gio sin 1Buropa ; 
feci dodici mesi, 


per ciò. che io:amo tantu.i viaggi in 
mare. Noi vaghiama fra. l' infinito come 
voi dite. Duve andiamo noi? Nulla ce 
lo indica. Abbiamo; illusione. di navi. |. 
gare in pieno cielo, come le stelle. E 
d'altronde, non vi sembra egli che:tutte 
quelle costellazioni scintillanti, sieno al- 
trettanti navigli, come il nostro? Cia» 
scuna di esse forma una flotta immensa, 
che compie le sue evoluzioni in mezzo 
al celeste oceano, e noi, noi andiamo 
‘Toro incontro nello spazio, attraverso i 
vasti: campi azzurri bagnati da una luce 
soprannaturale. 

— Oh, è una lirica, addirittura, mi» 
stress Thom, AVEVANO , d 
essere gli irigièsi troppo sognatori, troppo 
mistici; non' mi banno cèrto ingannato, 
— Voi vi burlate ‘di me. Oh, ‘non mi' 
hanno ‘punto ingannata, dicendomi :clie 
| frandesi ‘sot troppo motteggiztori.. 
— Mistress‘ Thompson, 'voi ni com» 
prendete male; poichè è un elogio che 
io vi fo. Lei miriadi di stelle’ clià ‘hoi 
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: Melbourne per. ur via, 
;un piccolo viaggio di 
‘soltanto; --* ni 






































A brezza, passa, vergine, non respiratà | contemphamo, attraversano “effettiva © Era:daisei. giorni:che noiicè conosag= 
cora ; un rullio sempre uguale ci culla | mente il cielo, come una’ flai 0° pigri | vamo; ma a bordo le. simpatie; nasci 
me :una mano’ amica, méntre ci è }-tesca.... E sapete voi chi ‘fa navigare è crescono rapidame te... 


tutti gli astri.?. E’. l'amore,.. mistress diavoli 
Thompson, è l'amore... L'amore è la, 
gran’ legge del: mondo, el’ essere chie’ 
non arde non ‘adempie allo‘ scopò per 
cui è stato Vereto. 0 + > * 
— Zitto, zitto, viene qualcuriò; 





Tmesso questo atibeccamento piace» 
le in questo cantuccio di nave. Oh, 
On trovate voli tuito':cib squisito, e di 
Ncanto: seriza ‘pari 7 è 
— Avete ragione; amico mio, nulla 
Più bello di questo'-spettacolo ed è 















si occupa egli escli t 
legno? Che cosa mai può lo a 
venir quì per ‘interrompere “un'còliò- 














MERCIALE - LETTERARIO. —— 
10 — Nasseri separati si vendoro ail'itcoia è di'esso 1 tabaceni di Mercatoreechîo, Pisssa V. E. e Via Paelald Han 


vigneti, helle magiche: tinte. d'un’ siba 
istoni E e del Ta. 


la fortezza d'Osoppo:drizzantesi a l'alto 
come, vigife scolta.—.lo: sfondo brillante 
del cielo mirabile ..nel: digradar d'una 
tinta vellutata, soave;..e davanti, nel- 
l'aspetto d' un..eterno vecchio burlone, 


sè alla -vista. delle; quattro signorine, 


ben vero che.l'altra dama me. 


inotto, della I 


i d’acqua per gli usi domestici. Il Mu- 


| nè si pensa a migliorarla. 


del..suo.| ciderla, come. 
animale nocivi 


sano XVI — fi 22: 


isorz 
baunei, articoli cori 
niceli, pesrologio; atti 
i} di ringraziamente vco, 
. si ricevono. usi 


te O, leto 
Amministrazione, Tia 
Gorgbi, N; 10. 













i Cose che riguardano utia fra- 
zione del Comune di Tol. 
mezzo. 



















Anche. ques 
colsero sui monti, , 
Qui, sulle magre montagne 
Antonio Fogazzaro — la. vita è 
mentre nelle pingui. pianure 
nella terra. Sul monte, Sinai Mi 
fermò per spiegare alle, turbe..lg . 
del Signore e sul. monte Caval 
disse il poeta Rizzardi. — gli.. st 
vollero salire per. spiegare ,;nell 
loro giovani forze ed ammirare 
la bella terra di Saturn: 
Noto, fra gli interventi 
ronetto, il giovane Arch 
tuto di du i 
‘dito e brillante citoyen 
herr Giacomo Rolteli, gentleman 
terra di Pasiano; il contino ; Eu 
Polcenigo, .l' indomabile capri; 
monte Cavallo, innamorato — 
cipizî e delle vette inaccessibili, 
un B.scaglino ringentilito, Vincenz 
e Antonio Negri, due carissimi 
ziani dall’animo, mite, e dal pi 
ferro; Gino Rizzardi un « padova: 
rito ‘bizzarro ». poeta è cavaliere pi 
più; l’egregio e giovane studente 
tonio Gobbi, il ga...rofano più elegani 
del giardino guliardico, allegro fra'g 
uomioi e bcato fra le donne;. Enti 
Fornasotto, studente egregio e com 
ciante idem; Giulio Poletti, una futura 
illustrazione dell’ arte fotografica ed ‘al- 
tri ancora che visser senza ‘infamia’ e 
senza lodo, fra i quali il dolce, esila» 
rante, indimenticabile Patiggi. 
Del Comitato c'erano, oltre i 
scritto, Ezio Bellavitis, 
lissime speranze ed 
cobbe della forte e generosa t 
Cosmo, l’Esculapio di. Coltura, 
mente dell’ aquila... e dal passo di 
come egli stesso brillantemente si 
mava. Ara 
A. Polcenigo, dove la compagnia si” 
raccolse nel pomeriggio dell’11 settem». 
bre, trovammo il Conte Alderico ; 


Codroipo, i5 settembre. 


Impouzo, per chi nol sapesse, è un 
paesello posto sulla riva destra del But, 
alle falde degli alti monti che sono di 
argine si fiumi. E' frazione di circa 40) 
abitanti, che' appariiene al Comune di 
Tolmezzo. 

fo ho passato alcuni giorni colà, in 
mezzo a que" buoni abitanti, beandomi 
davanti a mille stupend: panorami, re» 
spirando l’aria balsamica dei monti ri- 
vestiti di piante resinose. i 

Ho parlato coi villici : d'alcuai loro 
bisogni,, ed avendoli trovati giusti, non 
esito a renderli pubblici, acciò. chi di 
| dovere, s’ interessi per provvedervi. 
Avezzo io, alle comodità di comuni- 
: cazione. fra paese e paese che ofire il 
| piano, avrei' sì creduto di trovarmi lassù 
în condizioni diverse, ma non mai però 
tali da impedire la. comunicazione fra 
i Frazione e Capoluogo. | t 
Chi va ad Imponzo,..giunto.a Terzo, 
i ne Cerca invano ia; strada. Il-viaggiatore 
‘ è costretto di attraversare le gh:aie del 
fiume, senza che in esse appaia orma di. 
sentiero. E ‘a me sembrà che impieghe- 
‘’rebbero tanto puco tempo gli stradini 
. Comunali a gettar via dal sentiero i 

grossi ciottoli, ogni qual volta la faria 
! delle acque o li rimuove, o li aggiomera 
‘ con altri! I ponti, per passar l'acque, 
| son formati da due travi cui la piena 

facilmente trasporta. Ed allora fra Im- 

ponzo e Tolmezzo c'è di mezzo il mare! 

Non può giungere il medico per ia yi- 

sita agli ammalati, nè questi si possono 

provvedere di medicine... non vi arriva 

la posta, e si rimane. là segregati per 
' settinane e settimane. E nei mesi di 
* settembre, ottobre, marzo, aprile — le 
piene sono abbastanza frequenti las- 
sù, tanto più che Tolmezzo è il luogo 
ove piove più che in tutta Italia. 

Se Imponzo fosse un paese posto. fra 
i dirupi delle montagne, io. chiamerei 
impossibile l attuazione di una strada; 
ma, nelle condizioni ia cui si trova, di- 
chiaro che è vergogna ch’ essa non e» 
sista. 

Nel primo caso maledirei al fato che 
volle riunire in ua luogo' così alpestre 
e pericoloso tanti abitanti; nel secondo, 
rilevo con dispiacere; l’abbaodono in cui 
sono lasciati tanti abitanti che, adem» 
piendo si ai loro doveri, hanno pur 
! quello di far valere i loro diritti, 

Né ciò basta. Ad Imponzo si difetta 

































































































































di Pol» 
cenigo, un tempo prode Garibaldino ed ' 
ora valente ingegnere; le‘ gentili 
contessine Cecilia e Rita, e. .il < 
Beppi studente di matematica —, 

! figli — il nobile cav. de Guerra con la‘ 
sua signora; il signor Guglielmo 
il signor Curioni ed, altri ancora, 

i — assieme. al sigaor' Cosmo — 

rono cortesi di belle accoglienze 

i lieta ospitalità. dano 

| Le seconda giornate si aprì. con.p 
diserzione. . A S, Tomè, |’ ingegnere, 

i commerciante e il gentile specialista i 

i epigrafi, abbondando gli arditi clerici, 

vagantes, ripresero la via di Sacile, dove 

mi si dica sieno arrivati stanchi e.tra»., 

felati dopo quattordici ore di faticoso 

viaggio (!) -— gli altri. invece, prose 

guendo per la pittoresca . Valle di 

Tomè; salirono all’ altipiano del Cavallo 

a 1100 metri sopra il. mare; dopo ;aver 

colto. con, la. macchina a posa de 0 

Poletti, un singolarissimo gruppo. .foto 

grafico sugli sclapon sclapat. 

In Pian Cavallo sosta: visita alle. ca 

| sere e alla Val di Barcis, pranzo s 

tuosissimo e-riposo (?) nel famigerato, . 

ricovero. Policretti, (ridutto a fortezza . 

dal piè veloce Eugenio) dove, sopra 

letto di. frasche e di « nodosi bron 
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nicipio di Tolmezzo (e quì va lodato) 
fa costruire un'acquedotto che porta | 
l’acqua potabile in varie parti del? 
paese, | 

Ma la costruzione non procede bene, 
































Per di più, alcuni che trovano il fa» 
voritismo dove chiaro appare l'utile dei 
più, si permettono di far andar l’acqua 
per altre vie. 

Ed ora ci sono le fontane, ma ci 
manca l’acqua a marcio - dispetto degli 
abitanti... er 

Ed io mi vando: Perchè non si 
pensa a_ provvedere 8’ ‘onve- 
niente ? Perchè con puca Spesa non si 
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procura d: giovare ‘aì frazionisti? distendemmo le nostre povere carni al 
Tanto basta. ‘ strazio di. una notturna ed insolente. ca 
Minuscolo. | valleria. ict 0 iii alech s6 









quio così b ne incominciato ? ; figlioletta ‘di 
Nullameno :0 atteggiai le labbra ad cn 


un amab.ie sorriso, 


nendo presso ‘di’ sè “ima | 
appena tri nî di età. i 
od je sola: Elenutcià, - tribom» 

_ Ebbene, . comandante ?: Un. tempo: boncito;' bionda, allegra; forbettà, egli 
superbo, non è veru? Tutto: va bène, al: l’adorava, e dedicatosi tutto“sila di-luî 
meraviglia, .e p tete esserne. tontento; | : educazione; trovava-in. ciò; e nel: cora 
._— No, rispose egli, con tristé/accento; |: pimento .il più scrupoloso del suo ser- 
jo vi porto urna :bratta nuova, Il: povero | vizio militare, la consolazione e l'oblio 
Léguibert succombette, un quarto d’ora | di cui aveva tanto bisogn 
fa, vittma di un maie contro cui la Frattanto la madre avevagii 
scienza nulta poteva ! delle lettere, implorando il suo pe 

— Mortal rip.tei atterrito; non tro- { promettendo una vita nuova, .di 
vando altro .mod.. di. rispondere. pio è di riparazione. 3 

Elt'era sta3 ben triste nuova cotesta I capitano Léguibert s' era da 
che ci strappava dal sogao delizioso în { limitato a scrollar le spalle, ‘ sei 
cui noi ci cullavamo. . un giorno, otto anni dopo, 
Poor fellow! sclamò mistress i dalle supplicazioni di quella di 
Thompson, povero camerata! si diceva ammalatissima e di 

tt di abbracciare sus figlia “pi 


. n i morire, credette esse; 
Sì, davv:ro, povero. camerata, a: cui |-rifiutandole la ‘chiest 

la esistenza era stata infelicissima. La piccina. aveva’duri 
Antico ufficiale d'artiglieria, aveva } sua madre, che..si- er 

raggiunto, giovane assai il grado di ca» | messa dalla: matattia=‘ed 
itano. Le il giorno .deli'abboccamen 

Elena che: ave i 


ciava a riflettere, 
8 Î 














































































Sul! istàn 











SOIT TESI 
a fu la giornata epice, 





te 





i ripiglid la marcia all'alba: il Bi 
lino in. testa con la sanguinaria 


guida Capovilla, Esculapio in coda, uno 


è trino nelle persone di Giacobbe, di 


Esculapio e di Marrocchino. Sotto la 


sua alla giurisdizione camminava Ar- 
Chimede, che malediceva il ricovero Po. 


liéretti (di brutte cose ostello) e il 


bilon amico Pariggi che imprecava alla 
casera Capovilla, dove era entrato colla 
pfemeditata intenzione di perpetrare... 


in idillio sopra le procaci ragazze di 
Barcis e donde era uscito 
«coi'fumo agli occhi e la vergogna in coro.» 

Si: camminò a lango' per valli e per 
dirupi e finalmente alle 8 del mattino 
ci trovammo davanti alle vette del Ca- 
vallo ‘avvolte in fantastiche nubi. 

Fu un'apparizione incantevole. 

Ripigliata nuova lena, un'ora dopo, 
sî toccava felicemente il cimone detla 
Palantina, Sulla vetta di questo immane 
calcare, il panorama sì presentava scon- 
finato.: mari, monti, pianure si sten- 
devano intorno mandando nell'aria il 
riflesso di mille colori — ma ad un 
tratto la nebbia che si levava dalle val. 
late sottostanti, avvolse la vetta del 
monte e ci tolse la visuale. 

La discesa fu rallegrata da una cu- 
riosa avventura, dali’ avvelenamento cioò 
di Rotelli il quale — più glorioso di 
Socrate — non bevvè ma masticò la 
dicuta. ! 

‘ L'incidente riesci clamorasissimo : 
Rotelli sentendo vicina ia morte, do- 
mandava pietà agli dei celesti e infer- 
nali; la guida per accrescere il suo 
spavento (che non era piccolo) parlava 
di altri casi consimili seguiti da morte ; 
gli amici crudeli ridevano a crepa- pelle 
e l’einpio Esculapio proponeva cinica. 
miente il taglio della gola dell’ infelice 
amico! 

Si discese a rompicollo per il monte. 
Rotelli vedeva spettri ad ogni piè sa» 
spiato, gli amici sì dividevano fraterna» 
ménte le sue vettovaglie ed Esculap:o, 
al'quale non pareva neppur vero di in. 
cominciare con un morio (e che razza 
di morto!) la sua carriera, contava a 
sangue freddo le ultime ore di vita del 
suo ottimo cliente. 

Alta casera Palantina (1500 m.), la 
compigna fece sosta e tutti mangiarono 
allegramente, ad eccezione del povero 
Rotelli che voleva morir digiuno come 
un aritico sacerdote di Baebel. 

Dalia Palantina si passò all' Alpago, 
dove vistamma Broz, Val di Noghera e 
Spert, e dall'Alpago parte della co- 
mitiva si spinse sino al lago di Santa 
Croce: brillante di luce szzurro perlino. 
Dat lago risalimmo i monti, sino all'al- 
upiano del Cansiglio, dove trovammo 
gli ‘egregi avv. Policretti e prof Flora, 
if signor Cett lini e una b-Ia campa- 
gaia di villeggianti. i 


‘AIR. Palazzo nessuno ragionava più. 

‘Trebbi aveva la bifonta, il Biscaglino 
sgrinava il rosario dei suoi biscotti, 1l 
biblico Giacobbe riannodsva la cono- 
scenza con le serve della trattoria con 
fe quali aveva fatte le sue prime arm'; 
e il'ottimo Rotelli, fatto epicureo, si Ap. 
prestava ‘ad afl ‘gare nel vino le ultime 
ore: della sua vita. 

Si dormi in chiesa e si spense Îl lume 
allorquando il biblico Giacobbe, ritor - 
nando dai notturni sabbracciamenti con 
le serve, recitò per tutti le preghiere 
della sera. 


AI Cansiglio i clerici vagantes si la- 
- sciarono. Îl congedo fu oltremo fo com- 

movente e il preta Rizzardi, nel pro- 
nunciare le sue uluime parole, fu più 
ispirato che mai. E 

«Ue altro anno — egli disse — rine 
«noveremo il convegno. Ritorneremo 
«ai nostri monti, alle nostre vallate, 
« sile eccelse baite aperte al sole ; ri. 
« vedremo i villaggi ospitali, boschi 
«ombrosi e Je pastorelle tentalrici — 
«esdavanti ni fantasmi delle alpi vigi- 
«lanti alla difesa della patria, lanceremo 
«il.grido del poeta : 

«0 gioventù d' Italia, in alto i cuori!» 

A questa filata rettorica, l’amico Gia- 
cobbe sollevò la testa b blicamente pen» 
sosa e disse le parole degli Evangeli: 
Sursum corda! 

E Rotelli rispose: Orale pro me. 

Gasparo 
MNiuzze, 


Da Sp.limbergo ricevemmo ieri comu 
nicazione dalle avvenute nozze del Conte 
Guido di Spilimbergo con la gentile 
signorina Vittoria Scarpa, e ius;eme 
alcune pubblicazioni poetiche. 

Volendo anche nai unirci ai ralle- 


gramenti degli amici, diamo pasto sul! 


Giornale ad un Sonetto, che lo zio ed 
i cugini Merlo indirizzavano allo Sposo. 


Cantar per nozze egli e cantar d'amore; 
vamore è vecchio com'è vecchio il mondo, 
quantanque ce îo pinga ogni pittore 
sotto le spoglie d' angioletto biondo. 

Lo dissero peccato e l’ inventore 
piombo dall'Ejen della terra in fondo; 
vinto, non domo, il primo peccatore 
rose ll suo fallo ai posteri fecondo / 

Sorridi, Adamo! invun cercano it vero 
ansiosamente ancor la età fnpgenti 
senza strappare il vel dal suo mistero! 

Eva, sorridi alle meschine genti 
clie lo chiamano errore e cha non sanno 
cha sulla iaiqua terra il resto è inganno | 


Frattenimenti geniali. 
Mortegliano, 18 settembre 
‘futto ciò che serve-all educazione, 
va lodato; e quindi parmettete ch’ io 
mi valga del vostro giornale per tribu- 
tare lodi meritate alle sorelle signorine 
Pistacchio le quali seppero istruire un 
gruppo di ragazzine in modo che sa- 
bato sera ci poterono offrire un geniale 
trattenimento, recitando una commediola 
; briosa è adattata alli età di quella 
bambine tanto care e graziose. 
Eccovi il nome delle piccole attrici: 


dalena Fiappo. Esse lavorarono con tanto 
i impegno che meritavano propri» di venir 
coperte dì baci. E il merito è tutto delle 
istitutrici. 

Speriamo che altre volte esse ci procu - 
reranno consimili geniali trattensmeati ; 
i quali servono assai anche per l’edu- 
cazione dei nostri cari piccolini. 

Le sagre rinviate. 


Tra le sagre che dovevano seguire 
domenica, la più promettente era quella 


grosso e importante paese, quasi ai cen- 
tro di altri capicomuni e di borgste, sì 
da formare come il mercato naturale 
per varie provviste ; la molteplicità dei 
divertimenti offerti — tombola, musica, 
ballo, fuochi d'artificio, fiaccolata — ; 
la rinomanza che quelia sagra gode, 
davano sicurezza di una felice riuscita. 
Ma il tempo tuttp guastò. Nel pome- 


si rovesciarono su Mortegliano; epper- 

ciò la sagra fu dovuta rimandare alla 

domen:ca prossima. 

Pel centenario di t*ietro Zo- 
rutti a Cividale. 

Ecco ìl programma completo delle 
feste che pel centenario di Pietro Zo- 
rutti, avranno luogo in Cividale, sco» | 
prendosi domenica la lapide a Pietro ; 
Zorutti. 

Sabato 23 selembre: Esposizione 
mandamentale di animali bovini con 
premi — Concerto della banda cittad.na 
— Prima rappresentazione dell opera 
Rigoletto (sop. Spaziani - ten. Nieddu - 
bar. Gavirati). i 

Domenica 24 sel'embre : R-cevimento 
delle- autorità atla stazione — Gara 
straordinaria provinciale di tiro a segno | 
con premi — Scoprimento della lapide ; 
al porta — Discurso di Giuseppe Ca- 
prin; esecuzione del’ coro del M. R. 
Tomadini — Concerto della banda cit - 
tadina ; seconda rappresentazione dell'o- 
pera Rigoletto? . i 

Lunedì 25 seltembre : Continuazione 
della gara di tiro ed assegnazione déi 
premi — L» spettacolo d'opera‘ conti» 
nuerà nelle sere 26, 28, 30 settembre 
e 1 ottobre. 

Per favorire it c.ncorss del pubblico 
nelle sere di spettacolo, saranno attivati 
dalla Società Veneta treni straordinari 
di favore a prezzi ridotti. 

Fnnocenza riconoseluta. | 

Gorni fa narrammo che in Manzano. 
erasi incend.ato (il 27 agosto) un de- 
posito di sedie del signor Giovanni Co» | 
fautti portandogli un dauno di lire 2700 
circa; e, sulla fede delle informazioni 
fornite dalle autorità politiche, soggiun- 
gemmo che il Colautti medesimo veniva 
sospettato di avere causato il fuoco. 

Ora siamo lieti di puter dire che l'in 
nocenza del Cotantt fa app eno riconò- 
sciuta dal nostro Tribunale, ancora in 
corso d’ istruzione del processo ; laonde 
il signor Colautti venne, per conforme 
parere dei giudici e della R Procura, | 


prusc olto da ogni accusa e dichisrato | 

inu»cente. 

Un provved mento sanitario 
importante per la difterite 
a Pavia d’ { dine 
Ruusciti vani tutti i tentativi ‘per fre- 

nare l'epidemia di «lifterite ora: domi- 

mante in comune di Pavia d' Udine, le 

Prefettura pensò di ricorrere sd un 

medico, che dovrà soltanto occuparsi 

della cura dei difterici ‘e della attiva. | 
zione dei provved menti di varia natura 





Rachele Pistacchi, Giuseppina Nadali, : 
Caterina Percoto, Luisa Pagura, Mad. , 


di Mortegliano. L'essere posto, questo ; 


rîggio furono rovesci d’acqua, con ac. è 
compagnamento di tuoni fragorosi, che | 


! vitipendere e f-rire ‘gli agenti dell’or- 


i mente all'unico quesito propostogli, cicè 


; Udine trovasi il deposito Generale; per. 
l' Italia 


LA P DEI FRIULI 


Ata 





i Segreterie comuant 
i Basionale, a 
°° Venne arréstato Antonio: Bonitèhto 


di Porcia perchè malmenò con pugni e.j 


calci e gettò a terra ii Segretario -co- 
munale Vittorio Masotti nell'esercizio 
e per causs delle suo funzioni. 
Cantro | © 

una guardia campestre. 

In Aviano fu arrestato Domenico Bar- 
zan perchè nella ssia d''udienza: dollu 
R Pretura oltraggid la guardia cam- 
pestre Giovanni Merlo, a causa delle 
sue funzioni. 


Ea vendersi In Tarcento. 

Corpo di fabbricati in Via Sottocenta all'ana- 
grafico N. 53 in Mappn al N. 40 d 4243-1053» 
25-27 a - 27 d - 4050 d - 4i con orto e campagna 
enpessa. Tuli fabbricati in posizione centrica 
del paese con vasti negozi e inagazzini como- 
dissimi e spaziosi, locali diversi per abitazione, 
fabbricato inferno ad uso filanda con sopra 
atanti granai e bozzollera. Vasto cantine, scu- 
dere, con comodità eccazionali e'aspetto ri» 
dente, può servire ad uso commerciale a in- 
dustriale in quanto la braida st estende fino aî 
torrente Torre ed ona pompa porta l'acqua 
infino agli stabili. "i 

Casa pure in via Sottocenta all’ anagrafico 
N. 59 per uso commerciale e par abitazione 
(ia Mappa ai N, 15, 16,) 

Altra casa in via Sottocenta -all' anagrafico 
N. 57 in Mappa al N. 18 can sottostante ne- 
gozio e con piani superiori ad uso abitazione. 

Per schiarimenti rivolgersi al signor Adolfo 
| Zanutta; Tarcento, e pelle trattative alio Com- 
missirne liquidatrico della Ditta &. fa G_ Ar- 
melliai presso la Banca Popolare Friulana Udine. 








Corriere gorizianò. 
Gorizia, 18 settembre. 


Una società operaia modello. -— Ieri la 
società di M. S. fra gli artigiani di Go- 
rizia, doveva festeggiare il quinto anni» 
versario dell’insugurazione -del vessillo 
sociale, celebrata con:grande: pompa di. 
16 Settembre ‘1888 nel palazzo dei conti 
Attimis e per questa volta .se la cavò 
con discreta disinvoltura. : 

F-ce dire semplicemente una messa 
bassa a S. Antonio, in sufiragio. delle 
anitne dei defunti soci, NE 

Oh il progresso !! 

Ciò non deve però mera 

Alla testa di quel sod 
l'avvocato Paolo Dr Frapporti, l'anti. 
quario Antonio Braidotti e l' ombrellaio 
Giov. Ferrario. , 

Tre santi, uomini !1 Tita. 


Gorizia! 118 settembre. 












Assise. — Oggi 
mento contro’ Gio 
accusati del cri g 
corporile a danri gendarinie Za» 
nell ferito dal Viola fi 5 febbraio a. c. 

In quel giorno aMerna la svciétà 
operòja cattolica teneva un tratteni- 
mento, Î giovani del luogo érano, per 
le soverchie libazioni eccitati. Si chiesero 
per ‘il buon ordine, dei g-ndarmi, ali 
perlostravano il paise, impedeni 
ed aggiomeramenti ‘ VE 

C.d'dispose male e la conseguenza fu 
che it Vrola dieda un colpi ad uno dei 
gendarmi pattuglianti, nella regione ad - 
dominale, ferita che produsse.’ itir 
cssudat) polmonare che il tenne pet 2 
mesì fra ia vita e la morte, cagiinan- 
dogli un permanente indebolimento dellè 
facoltà gastriche. A 

HI P. Msi dolse cha la popolazione 
al contrario degli inglesi, si goda nél 



















dine. I giurati’ risposero ‘ affermativa -* 
al ferimento con nem:ca intenzione, e 


la Corte giud:cante condannò il Viola a 
4 soni di carcere duro inasprito. 


Avviso 


Presso la Dili fratelli Dorta 





dell'acqua Minerale di Kostrinite 





destinati a circoscrivere il male. L’at- 
tuale medico condotto D.r Ple:ti Natale 
continuerà a prestarsi per tutti gli altri 
malati del comune, che non sieno c»l- 
piti da difienite; per questa malattia 
invece la Prefettura ha scelto il giovine 
medico D r Fedele Nicola di Palmanuova. ' 
Naturalmente le spese per questo ; 
nuovo med:co impasto dall’ Autorità sa 
nitaria prov. spettano per legge al Mu. : 
nicipio di Pavia d’ Udine. Da questo. 
fatto abbastanza eloquente risolta chiaro 
che, al primo e.mparire in un paese 
di certe malattie diffusibili, non sono 
mai da rimpiangersi le spese incontrate 
dai municipi per circoscrivere ed arre 
stare il male. Qui è proprio il caso di 
ripetere che;'in riguardo alle malattie 
epidemiche, chi più spende meno spende, ! 
Possa il fatto di Pavia d' Udine servire. 
di ntile es: mpio. | 
A Pavia di Udine vi furono in cirea ; 
un anno, oltre cento Asi di difterite, Î 
con più di sessanta morti. I 
Denune!a. i 
Fu d.nunciato Lodovico De Checco , 
Îl quale in Trivignano, venuto a rissa 
per futili motivi con Marco Maut, die. i 





degli una spinta che lo fe’ cadere. Il 
Matt riportò frattura dell’ avambraccio 
sinistro, guanibile in giorni dieci. 


pressa Rohìts.h!(Stirta) 

Quest’ acqua cura: radicalmente ‘le 
dispepsie in generale e le dispepsie in 
particolare, morbi' epatici, calcolosi e 
patica, calcolosi renale, discrasie uro ! 
fosfatiche, disturbi! dispeptici, nella di 





i gennaio 1893 ammontava a |. 289.393 


«riuscirà mito attraénte.' 





 serasia goltoso, nel diabete ecc. A ta - 
vola è l'acqua per eccellenza, per il sue 
gueto squisito. Numerosi Certificati di 
eminenti clinici d' Italia, fra cui l'illu- 
stre Sen. Prof. Semmola ed i Dottori 
Colaocio, Sgobbo, Boeri, De Dominicis, 
Prof. nell'Università di Napoli, Reale 
Fabiani ecc. e dell' Estero, attestano tali, 
qualità terapeutiche. 3 i 
Vendesi presso il negozio Fratelli © 
Dorta în casse da 25 bottiglie da 1 112 
Litro cadauna. i ; 
Ricerca di muratori. ‘ 
Circa 30 abili muratori troverebbe: 
pronta occupazione. Rivolgersi al!’ Impresa! 
G. Andrioli in Pola (Istria). 1 


Camera elegantemente acimobilta 


e disobbligata, da affittare nella Casa 
ia Gorghi N. 10 — Udine. 




























si a 5 
‘onaca Cittadina. 
Bollettino SMescerelagico. 
Udina- Riva Crssetelta Altezza sul mAGre m. 30 
©: sul suolo m_20 
SETTEMBRE 49 Ore 8 ast. Termometro 18, 
Min. Ap. notte i6, Barometro 747 
Stato Atmosfericd Vario piovoso 
Vento pressione Crescente 
18 SETTEMBRE 1893 
SERI: Vario pioggia 
Temperatura: ansima 29.E Minima 16.6 
Mo.lia 18.88 Acqua caduta mim 10 
Altri fenomeni: 
Btellettine astrone:mico. 
19 Sottombre 
Luoa 
leva ore 2.10 p 


Ci 





Sole 


Leva ore di Roma 5.43 


Passa nl meridiano 11.59.25 tramonta il. p 
Tramonta » =» 5.59 etàgiorni 9.2 
Fenomenf. 





Venti settembre. 

Domani, giorno fausto nella storia 
della Unità italiana (non quella di carta, 
che si stampa a Torino!), i nostri re- 
duci e veterani si raduneranno nel lo- 
cale dei sig. Nicolò Variolo, via Vene- 
zia, n. 60, per commemorare il venti: 
treesimo anniversari» dalla liberazione 
di Roma. La riunione resta atabitita 
alle cinque pom. 

—'li Municipio farà, domani, suonare 
la Banda. musicale cittadina, sotto ‘la 
Loggia municipale. 


Biblioteca Comanale. 


La B blioteca ‘resterà chiusa pel rior- 
dinamento interno dal 20 corrente 8a 
tutto il 15 O:tobre p. v. 

Sarà riaperta al pubblico il 16 detto, 
coll’orario invernale, cioè dalle 9 ant. 
al'4. pom., e: dalle 5 pom. alle & pom. 
nei giornì ferali, e dalle 10 ant. all'1 
pom. nei giorni festivi. 


Dieci anni di vita. 

Abbiamo ricevuto la Relazione della 
direzione della società di muluo sot 
corso degli ingegneri, architelti, periti 
agrimensori e dottori in matematica 
delle provincie venete e mantovana, 
sulla ‘convocazione cenerale tenuta in 
Venezia nel giorno 2 luglio 1893 Que. 





:| sta società vede diminuire i soci, causa 


la mortalità e le elemos:ne, non compent- 
suti dal numero dei nuovi ammessi. C in- 
tava ‘al'1 gennaio 1893 ‘s.ci 184, dei 


qual 13 appartenenti alla Provincia di 
Udine, con un pensionato —:essendo 1; 
pensionati. complessivamente. in-numero. 


eno» 
lire 
2; le erogazioni per, sussidi, di 





malattis''e ‘ sovvenzioni in generale, a 
bre 57,313.36. Il fondo’ persioni al 


1 
32 
Per la verità. (Og 

Un giornale cittadino pubblicava l'al. 
tro giorno reclamo. perchè. si scoprono 
le ossa di animali sepolti nel: campo: a: 





d.bito a tale seppellimento. prima, che.; 


sieno consumate le carni a. quelle .0ssa. 
Il reclamo era, motivato ;dal. fatto; dol: 


roso della. morte; per tetano, avvenuta;. 


nelte persone; di certi, Agosti: e, Desidera, ; 
Per la verità notiamo che. il Desidera 
moriva di tetano il:23 del passato mese; 


l Agosti, il 13 di questo, Essi: furono .a | 


lavorare nel dissotterramento delle ossa 
ancora in febbraio del.:corr. anno: 
quindi, presamibilmente, la causa -del 
tetano, deve ricercarsi in qualche. altro 
fatto, perchè dal febbraio ad. ora sono 
passati sei mesi e non è molto’. proba 
bile così lunga incubazione. 2 : 

Il disseppellimento si fa per tarno 
quadriennale, come è prescritto. dal re- 
golamento, +3 dpraga 

Sorfetà impiegati civili 

Ci viene riferito ché‘ questa Associa 
ziene sta disponendo ‘un geniale ‘tratta: 
nimento nei lucali di sua residenza, 
la intellÈgente ‘e solerte’ cura che v 
spiegata da: chi ebbe ‘il grave e diffici 






mesrici di prepararti la esecuzione, ci‘ 


è garanzia ‘che la varietà del 


programma 





“ Giuoco di'forze. 

Poichè abb:amo accennato jeri: il nome 
det cav. dutt:Carlo:Marzutuni, medico 
municipale, oloro' che assisterono‘ 
agli esperimenti. di: Miss: Atinia Abott 
nei Teatro Minerva; non sarà fuor di 
lu:go agguagere — a quanto sorisse 









al nostro relatore teatrale. > cha “a. 


stesso cav. dott. Marzuttini ripetè nella 
sera medesima, in un crocchio di amici, 
alcuni fra.i gruochi, osperiti da Miss 
Abatt. 

Que’ giuochi banno loro spiegazione 
facile e razionale nelle deviazioni delle 
forze; e noi stessi vedemmo ripetuti 
alcuni di quegli esperimenti, 

Bainbina smarrita. 

Stamane si presentò all’ Ufficio di 
Pubblica. Sicurezza certa Regina Guspa» 
rutti. per avvertire lo smarrimento di 
una sua bambina di due anni. Ls Ga- 
sparutti erasi allontanata -:da casa. per 
recarsi a far servizi, lasciando le sue 
due bambine, una di circa quattro e 
l'altra di due anni. Quando vi ritornò 
Ja seconda era uscita, nè la potè nella 








* ‘mattina rinvenire, 


Teatro Nazionale: i } 


La marionettistica compagnia Rec- 


‘Cardini questa sera produrrà :.'« Una 
nuova società di disperati n commedia ; 
u Elvira sposa fedele» hallo. 
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Una lettera 

. Domenico Gala: 

Udine, 8 seitambre 1890. 

Onorevole Sig. Direttore" © 

‘; La prego di.rettificare ‘alcune.ine 
Stezze di 












È el::resbconto che Ella ha fa 
‘della scena avvenuta Sabato “nel Ca 
“Nitovo i } Rsa 
Quando l'individu» che mi avvicinò 
in unione a ke altri, fi: disse: 
sono Muratti», risposi: Conascevo un 
Muratti patriotta, ».. Ciò. cambia: intera. 
mente il senso dato alle mie parole se- 
condo {a versione: :daja dagli avversari. 
Sicuro “della lealtà'ho l'onore di 
essere ‘ tie 
«“Buo Dav.mo 


Domenico Galati* 
























Notiamo una: :cosn: l'avv. Galati ci 
prega di rettificare « alcune inesattezze 
dal resoconto ecc;; poi ne accenna una 
sole, Le altre — se ve ne sono, il ‘ché 
non crediamo «essendoci date: cura:'di 
assicurare Lutte le circostanze. del, fa 
— le altre diciamo, non possiamo ri 
tificare, perchè’ non'le “"conosciami 
Per un recente provvedimento 

delle Suclétà ferroviarie. 

La presidenza ‘della (Camera! dî 
mercio spedì ieri: al; Ministero d’indiistris 
e.;commercio e all’ Ispettorato. generale 
delle strade ‘ferrate il seguente dispaccio : 

| Impirovvisa ‘disposizione’ ferrovie far 
pagare dal 20. corrente-in oro: noli su 
percorsi esteri, considerata attuale al- 
tezza aggio e cris:, danneggia gravemete 
commercio. Chiedesi' revoca provvedi» 
mento o almeno equa eccezione per 
merci ora. viaggianti»... Li 

. Tre cantori. nottaral. 

Vennera,; nelle ore. piccoline di questa 
notte, dichiarati in contravvenzione per 
| canti e schiamazzi: Giovatioi Vidé di 
i Antonio d'anni:36: calzilaio, via'!Vil. 

lalta 105; Giovanni; Cos:di Sante d'anvi 

39 pure calzolaio. via San Lazzaro; Giu 

Ito Chittaro ‘di Sante ‘d'anni 137 cap 

lsiò via San Lazzaro" 87/0 

Bollettino! |" > 
i - delle mafattie ‘infettive: 
- nella. Provincia . di ‘Udinei redatto! ‘ed 
' illustrato per:cura dell’ Ufficio Sanitario 
Provinciale. da 
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slo 1893, : 






i (Mese di Ag Ma 
Vojuoto ni iNòo 
Morbillo casi ) di Ra 

setprò in'cartiltori Tolto benigni ia'generale, 1° 754 

contifua nella sua: fisé:decresderità. 1 d'stretti Bi Lej 

maggiormente.colpiti; in: agoato . faroni quelli fu 
. s 1 


(in .via,provvisoria. intanto). me 
* la mala‘tia sperasi che potrà esgére così facil- 
mente circoscritta.‘ aa 

Tifo ‘addominitle ‘ cab 65 *in luglio ‘29). 

* L' estate :avanzala'9 l'autànno sono) le ‘stagioni 
nelle quali di regola. fl. tifo eddomi; siva 
'* maggiormerite diffond 
’ ebbiaro' 10 casi sd ÒV; 
È gasria, 3 n*Riuma 0:13 
nepie si trattò solo di. casi. isolati iche»si pote 
Pono facilmente circoscni vere. È notavole;il fatto 
‘che, anclio ad'onta della stagione 
questa malattla'!non figuda pi, 0 solo ‘dbn cifre 
insignificanti, in quei:Comum-dove si miglio- 
rarono le acqua potabili, come,ad esempio, Ma- 
rano Lagunare, 8. Giorgio, Nogaro, Frisanco, 
Pofdenotie, Udine citta, ‘scè..' che ‘fao n pochi 
anni: addietro, nella stazione iN cui simo puga- 
vano a quarta grave infezione un largo tribute. 
Difterite a crup.casì #9 {in luglio 55). Con- 

































trariamente, a q |, poteva prevedere nolla È ii 

prinia decade di ‘agbrto, per js ‘desreò numero Cani 

, di denunele pervenute alla Profottuea, |nella esofi 

seconda metà di detto. mese;il. male, andò r8- EH rico 

| piJamente diffondendo: vari. Comuni della {A (Chi 

Provincia tanto' ctie' sila! fihe dél'' medesimo sl Gioi 

si Dam 

i 1100 

rebbe da vario tempo quello di Pavia d' Udine, dl 

pel g 0; a tr d fottura Le È 
Poi ei ti tre in 

iicto MelntiVetbShte allo Gara. dl 2250 

.difterici. Altri centri importanti che nell'agosto ata 

diedero ua numero elevato di casi, sarebbero 8a M 

Zoppola, Forri di Sotto gp S. Giorgio Nogaro fabbi 


pei.quali pure a dai Prefetto coi mezzi dei 
Siadaci e dal, Medico, (provinciale, col mezzo 
degli Ufficiali sanitari gi stanno attivando seri 
provvedimenti. 4 % 
Febbre puerperale cusì 2 (sn luglio nessuno). 
Nel mese di sgosto, com'è noto, si ebbero :in 
Previneia anche paracehi casi di cholere asia 
tico, 0 precisamente dal 2 agosto al 2 sel- 
tembre, 12 casi con 8 morti. Di questi 12 cusì 
9 si verificarono a Cussignacco frazione:di U- 
dine, 1 a Codroipo, i a Latisana ed | a Buttrio. 
Si ebbero inoltre in questo frattempo :due 
casi sospolti, del quall 1 ad Udine ?città ed 1 
a Manzano. SELE 
. I medico provinciale in causa di malattie 
infettive, nello scorso. agosto ebbe a fare iu 
Provincia, oltre la visita a Cussignacco, una 
ispezione a Codroipo ed una a Latisana. pel 
colera; ed una terza a Maozazo. per. un. esso 
Rospelto di detta malattia. Pel. caso di. colera 
di’ Buttrio essendo in quel: giorno il. medico 
Provinciale a Latisana, le Prefettera.. mandò 
sul lnogo H cav. Dir.;Fabio Celotii membro 
del Consiglio Provinciale Sanitario. È 









itte. cui-venne proposto» aumento 
per la ricchezza mobile. 
Macellerie. 
miplesso in questa voce : i redditi 
ibili furono portati da lire 58810 
797, 


icco le ditte cui venne aumentato 
il presunto reddito; Bellina Cristoforo 
con due macellerie da 3500 a 6500 — 
Benedetti Leonardo da 1150 a 2000 — 
Bin Antonio (via Paolo Sarpi) da 3600 
a 5200 — D' Ambrogio Giovanni da 900 
a 1300 — Del Bianco Luigia vedova Li 

i 600 


‘org: Luigi d: 

6700 a 7461 — Rumignani Angelo da 
1500 a 2000 — Rumignani Giovanni 
gia Paolo Canciani) da 1400 a 2300 — 
artori Leonardo da 4000 a 4800 — 
Tomada Elena in Gismano da 1500 a 
2500 — Venier Giuseppe da 1000 a 
1650 — Per alcune ditte la somma im- 
ponibile restò invariata, Notiamo le 
principali : Diana Lodovico 9300 — Cre- 
mese Gio, Batt, 3800 — Manganotti Pio 
2400 — Sante Bellina Anna 2310 — 
Gagliussi Maria 1100 — Rumigaani Ni» 
colò 1000 — P. sola ditta è se- 
i i votti Gius 


in complesso gli aumenti non furono 
molti: da 71844 a 88554. Seguono le 
ditte beneficate. Barbetti Rosa (Paderno): 
da 1100 a 1400 — Bon Lodovico da 


Paolo Sarpi) da 1100 a 1600 — Can- 
toni Pietro (Mercatonuovo) da 1300 a 
2250 — Celin Caterina in Coradazzi 
(Grazzano), ex novo, 600 — Cosmi Co- 
da 1900 a 2800 — Cremese Gale 
Autonio (via Erbe n. 2) da 1060 
#=. Cuechini Eugenio (due ne- 
i) da 1850 a 4000 — D'Ambrogio 
ppe ‘{via:Bertaldia) da 1000.a 1650 
—'D'Ambrogio Luigi (Mercatonuovo) 
da 2000 ‘a 3150 — Deotti Vittorio e 
Comp. (Grazzano dI 2000. 
Galanda Giovanni: di Dotneniéo 80 
Galanda Emilio di Domenico da 1250 
4620 — Gori Giuseppe da 800 a 1200 
Malagnini Giacomo da 2200 a 3200 — 
Nonino Giuseppe (via:!Rofichi) ‘540 
Raddi Antonio; ;Jtalo, :(sub.. Aquilea): da 
750 a 900 — seno atelli (vicolo di 
Lenna) da 1900 è 2800 — Schmid Luigi 
fu:Giuseppe (Merchtonuovo) da 1000 a 
1800 — Tolfoletti Giacomo (Chiavris) 
da::700 a 1050 — Valentinussi. Di 
da:2700 a 4200 — 


anche in questa woce non videro au- 
mepitati i loro redditi, pressumili. Diamo 
il tiome delle principali, col reddito a 
ciascuna segnato : ‘Arreghini e Molinari 


2900 — Cosmi Carto:{Pascolle)::1800: |. 


-- Damiani Giovanni (Cavour) 1600 
Deitti Giuseppe (Mercatovecchio) 2800 
antarotto Giovanni 3000 --— Passa- 
lenti Angelo: (Aquileia) 1200. — Pelle- 
grihi Augelo: (Grazzano) 1200 — Pel. 
legrini Frencesco di Giovanni (Piazza 
dei:Grani) 1000 — Perosa Gio. Batt. 
(Poscolle) 1300 — Pittoni Luigi di Eu. 
genio (va della Posta) 1500 -— Pilaino 
Merlino Anna e Zilli Luigi 1900 — Tu- 

niotto fratelli 2650. 

Pollaiuoli, pescivendoli, erbivendoli. 
Due soli aumeati. Del Forno Fran- 
cesco ‘da’ ;540%a"800-— Piani” Virginia 
i Magrini da 540 a 900 Le altre 
invariate : Ferri Pietro di 
tonuovo) sulla base di lire 


le.da 78780 fu porta 
Cantoni Giuseppe fu Girol 
sercizi da 3600 a 4600 
ico da 600 a 800 
Chiavris) da 1900 a 2625 — Cremese 
Giuseppe ribassato da 4 
Damiani Pietro e Giu 


Antonio -(Cussignaeco) da; 

— Giuliani Ferdinando ‘(Pracchiuso) da 
ugenia (Poscolle) 

x novo, 600 azzolini: Coccolo A- 

ata (via Fr. Mantica) da 1250 a. 1500 

— Maulinaris Noé e Raimondo fornai e 


— Sartogo Pitro fabb, paste (Chiavris) 
5 Zorafti Rosa (su- 

700. a 1450. — 

vi sono parecchie 

1 è 


Oremese : Aritia. 

{ Nigelo (Vil. 
alta) 100) — Cutehini Angelò.(via E- 
asmò di ; Valvaso! 


menico 3100 — Pittim Vinten: 
— Quérincigh Antonio (via Ef 
— Rizzoni Vincenzo (Mercatonu 
— Rossi Teregio (Cavour) 1350 — 
laudio 34 


pe da. 


a 





ptinpgsi., Pietro | 
Zaghis Sante (Gra? 
zano) da 540:a°900%= -Parecchie ditte |: 


*|.Viltorio; a/consi 





autti - Luigi. 


#00 — Tojano Maria vedova 


LI Associazione dei Cummatoigoti e In- 


dustriali ha diramato la seguente circo- 
lare.ai soci: » 

lu seguito ai recenti accertamenti di 
redditi da-parte-di-questa Agenzia delle 
Imposte pel biennio 1894-95, son pochi 
negozianti sono ingiustamente gravati 
da aumenti di ricchezza mobile, che 
non stanno in relazione col resle anda- 
mento dei loro afferi. Lo nostra Asso 
ciaziono mancherebbe fud uno der: s 
importanti scopi, se in questa. circò 
stanza non Bi occupasse di tutelare gli 
interessi dei singoli Soci. Perciò il Con» 
siglio ha stabilito di accogliere e so- 
stenere i reclami di quei Soci, che si 
‘credaffo ta; oltre equità e giustizia. 

1 signori: Soci potranno rivolgersi di- 
rettamente ‘alla Sede Socialè,:a partire. 
da liinedì 18 corrente; dalle ore 7‘alle 
9 pom.;>muniti-della loro scheda di ac- 
certamento, (Mod. N. 12). 

Si raccomanda — a chi vorrà appro- 
fittarne — fa maggior sollecitudine, ap 
pena 1. scheda, allo scopo di 
esper fempo utile tutte le pratiche 
che la legge accorda si contribuenti 
per sostenere i propri diritti. 


Un bruttissimo fatto.‘ 


Veniamo informati che domenica sera 
in Chiavris, due avvinazzati, usciti da 
una bettola e adocchiata una ragazza 
di quelle che ritornano in città appunto 
la, domenica. riprendere ,il penoso 
avaglio di ; d' assalironò pér 

gio: si e e 

Eila cercò difendersi e reagire, gri» 

dando. Alle sue grida uscì di casa la 

lie di certo P. Sguazzi e strappò. 
malcapita 
percosse, 

Dei due farabutti, quello che sembra 
più colpevole sarebbe un fornaio. Egli, ci 
si dice, ha riparato in Austria, preve- 
dendo che la ragazza-.avrebba. sporto 
querela, come fecè. ua Di. 
Associazione fra assistenti 

Farmacisti del Veneto. 

Gli assistenti farmacisti del Friuli 
già appartenenti alla Società Assistenti 


Farmacisti del Veneto — Sede in Ve- 


ezià —iri si in Udine ila sera del 
10 settembre 1893, deliberarono ‘di co- 
stituirsi sin Sotto-Comitato con resi». 
denza in Udine allo..scop 
I Di favorire lo svolgi 
‘gramina sociale. 
IH:Di tutelare che ii certificati rilasciati 
dai chimici-farmacisti ai nuovi  aspi- 
ranti all'esame di assistenti sieno 
SRieale Ente e cdscienziosamente e- 
satti, 


HI:Di curare nel miglior modo ‘’pos- 


il parazione dell’ esame. dei 
nuovi ‘assistenti, istituendo, possibil- 
mente; una scuola in città sotto la 
direziune di un dottore in chimica; 

IV. Di mantenere alto il morale della 
loro perseguitata ; classe dando nota 
di biasimo a tuttii quelli.che' non si 
occupassero con amore allo studio o 
che mancassero di:diligenza nell’ arte. 

V. Di abbattere gli abusi dei chimici-: 
farmacisti in rigdardo al personale 
avvalendosi della legge ogniqualvolta 
le circostanze lo esigessero, 

VI. di associarsi all’azione collettiva 
delle Soc:età consòrelle nelle. vedute 
principali per il benessere della classe. 

Vil. Di :promuovere quesiti ad altre 
Società circa alla nuova legge sulla 
farmacia, che fra breve dovrà discu- 
tersi al Parlamento Nazionale. 

II Sotto Comitato è solidale nelle 

Spese e_ ida::neila.-conperazi 

rale:e iale: dei'cotleghi per. 


«pieto conseguimento degli scopi prefissi 


resittente:ii signor Tonin 
leri“Rovera Carlo = 
Bernardis Vit 
| Dirttele ; 


Essu h 


Del Fabbr 
toro — Peldi S 
a ségretariò Beltrame, Vi 
+ ‘Indirizzare cortispoudenze 
Beltrame Vitiorio, Farmacia Fabris, U- 
d 3 


oumemorazione 
al:faselo ferroviari di Venezia. 
stnenica sera nel salone della Trat. 
toria alle, barche a: Venezia, ‘seguì per 
iniziativa della Sezione del Fascio Per- 
roviari la commemurazione delle vitti:Ìne 
del disastro ferroviario Alana Fener; il 


macchinista Eliseo del Favaro, di Por- | 


denone, il fu»chista”Vendramini di U 
dine. DI pei ; 
Fra i presenti eravi pure l'on. Gi» 
rardini. A 
Pariarono appiauditi paré 
e da ultimo il presidente propo: 
viare un telegramma alle famiglie delle 
vittime, ottenendo l'approvazione è 
l'applauso di: tutta I° assemblea. 
; In fribunale ì 
Della Marina e Serayalle;.bancarott 
assolti per esti î a? 
. Colautti } 
di reclusion 


oratori, 
di 


oltraggio : 


‘Piazza Giacomo e' Falcaro 


Zucco Fraficesa 
di L. 9L, 


sin: tanta “futtmost: 


.Napoteo ni 


to del pro» |., 


al signor.. 





da trattarsi nella seconda quindicina 
del mese di settembre davanti ll Tri. 
bunale penale di Udine. 

21 De Bellia Luigi, oltraggio, testi 4, difensore 

Ferni Luciano. Toso Pietro, oltraggio, testi 

3, dif, idem. Tommasino Marie, violenze, 

dif. Brosadola. Masutti Emnia, malltratti, 

testi 7, dif. item, Feruglio Lulgi, lesioni 

personali, 4g dif. ida; AG i 
25 Cornettigh testi 4, Chinaz Agna, 

sti 1,/Fontanini Maria, Tallis Pietrò, Coru-? 

bolo Antonio e comp., testi 2, tutti per 

contrabbando, difensore Bertacelo"!, Stra- 
della Giuseppe, oltraggio, testi 4, dif. dom. 

Pesca Stefano, appropriazione - indebita; ter 

ati 2 dif. idem.  & 3 è 
28 Franceschinis Piotiò, olffggio; al pudore, 

testi 8, dif.:Monsso; Afieti Santa, furti; ts-: 

sti i, dif.idem. Fabris'Enganio, bancarotta; 
tosti 1, dif. item. Zorzettigh Domenico, con- 
trabbando, testi 2, dif. Casasola. Cucarello 

Veronica, cainnnie, testi 5, dif. idem. 

| {|Ringrazianenti:; ; 

“La famiglia ‘ed i parenti della defunta 
Lucia Anti Di Bert ringraziano viva- 
mente tutte quelle:pietose persone, che 

itanza;. vollero ‘| 
dare un tribiti tto alla povera 
estinta e di conforto ai superstiti. 

La famiglia Pelizzari commossa per 
le grandi dimostrazioni di affetto rice - 
vute Nella‘ luttuigsh i circostanza della 
morte: della sua diletta Maria ringrazia: 
vivamente tutti coloro che concorsero & 
render i funerali solenni e parteciparono 


al suo tanto dolore. 
: st 


i, 

Offerto fatte géegazione ‘di Carità in} 

morte di 

di Loî Domenico di-Pagnocco 
Cossttini-Canciani Giulia L. 2. 

Dorta Pietro 
De” Pèli frate 5 "E 
La offe so 1' Ufficio ‘tetta 

Congregazione di Carità e presso le librerie 

fratelli Tosolini P. V. Emanuele a Marco Bar- 

dusco via Mercatovecchio. 
Corso delle monete. 
Fiorini 223.75 -— Marchi 138,50.— 
i 122.30: rline 28.15 & 


Notizie telegrafiche. 
Itrac sò Agitazioni: operaie, 


Braxelles, 18::I risultati del re» 
ferendum finora conosciuti fanno pre» 
vedere che lo sciopero generale dei mi- 
natori verrà deciso. soi 

Parigi, 18. Oggi lo sciopero è come 
pleto fra i minatori del bacino carbo- 
nifero del Pas de Galais; lo sciopero è 
parziale nel bacino del nord. 

Le truppe della seconda divisione fu» 
rono dislocate in vari punti del bacino 
carbonifero dove lo. sciopera avviene. 


+ E-duo imperatori; 


© Guenn, 17. Il re di Sassonia ed il 
duca di ‘Connaught, sono arrivati nel 
‘pomeriggio; poscia arrivò l imperatore 
Guglieimo e furono ricevuti: alla sta- 
zione da Francesco Giuseppe, dagli ar- 


| ciduchi, da Kalnoky, dai generali e dai 


ministri ungheresi. Gli imperatori si 
abbrscciarono parecchie volte ‘cordiatis» 
simamente. Anche Guglielmo, e: gli ar- 


ciduchi si salutarono nel modo più.cor- i 


diale. L'ingresso degli imperatori in 


città, ‘che è brillantemente pavesata, av- | fi 
venne -fra- entusiastiche ovazioni- della ‘ 


folla enorme che faceva ala al passaggio 
del corteo. Stasera ebbe luogo un gran 


«pranzo a corte, 


>) scioglimento, ovvero ‘ 


immediata della Camera. 


BOLLETTINO DI BORSA. 


» Ud 


Italiana 50,0 contanti: . . 
» » fiue rese. 
Obblig.,Asse Eccfesiastico 


Obbligazioni è 


Ferrovie Meridionali 
» 30/0 Italiane . ... » 
Fondiaria Banca Nazionale 4 010 
» ». » 400 
» è 0)0. Banco. Napoli . 
Ferrovia Udine - Pontebbi 
Fondiaria Cassa Risp, Mili 
Prestito Pronvineia di Udine . . 
Azio 


Banca Nazionale :<. 
Banca di Ud ne. 
» Fopolare Friulana: 
>» Cooperativa Uditiese 
Cotonificio Udinese . 
SL Veneto 
Società Tranvig' di 
.:®, Ferrovie Meridionali’ ; 
in6a 





SOCIETÀ 


COOPERATIVA ITALIANA 


L'assicarazione contro l'incendio 


Sapiiale illimitato. 

i Sedelia no, Via ‘Giglisi 6 
È Costituita il30.maggio 1889 con scopo 
eminentemente nazionale, esercita l' as- 
sicurszione contro 1 danni d'incendio, 
del fulmine, deli’ esplosione del gaz e 
dello sgonpio degli apparecéhi a vapore 
nell’esclusivo interesse degli assicurati, a 
prezzi mitî;-temperati dalla partecipazione 
al risparmi (ed 
più-egue. —— - 

Assume anche aumenti a polizze in corso 
con altre Società. 


Azionisti 0 non azionisti possono assieurargi 


ek patfècipando ai risparmi.: 


ii dica 
decorsi esercizi venne restituito in media 
agli assicurati il 
Nove per cento dei premi 


“e iitolo di pariecipazione agli utili. 


Situazione al 1 gennaio 1893: 
Sapitale sociale L. 5.890,000.00 
'ondo di riserva » 351,850 99 
Premi in Portafoglio >» 2.301/271.21 
Ufficio di consulenza gratuita per gli assi- 


È {riva ‘del Castello 


PER GLI SPOSI 


A Io Portandova N:9 ditta Ge Q 


relamio Zacum trovasi grande 
assortimento mobili tanto in legno j 

che io ferro ed ogni genere e stile 
0 Camere da letto, da pranzo, salotti, È 
Qstudi, ece. 0 
Q Mobili comuni come lettiere, late- @ 
rali; ;jarmiadi; ecc, ‘più > materassi ing 
lana, in crine, a prezzi da non te-g 
‘mer concorrenza. Sempre pronte bel-6 
I) 


19 
.i Qlissime camere da letto-da-L. 180-si- 


‘| glidità ed esattezza: Si assume inoltre Yl 


qualunque commissione in genere di 
I tappezzerie. 


9000050000000 
____—————————__ 


TOSO 0DOARDO 


Chirurgo - Dentista 
ii MECCANICO: 
! Udine, Via Paolo Sarpi N. 8. 


già a 1500. Lavoro garantito per so 


Unico Gabinetto elgione 
per le malattie della BOCCA "e dei DENTI" 


i Denti e Dentiere artificiali 
E TTT 
LA VERE CORA 


Idel Prof. Browh-S quard 


cuore, impotenza 6cc.,: 
Domenico Moretti tolla 
i “prepara: tutti i: giorni, $ 
Î “più: efficace. per: la'mo-. 
i dal D.r Moretti e 
iper la sua freschezza. Con essa si evitano i 


igravi accidenti che può apportare una linfa {' 


ivecchia. i 
| Chi deve acquistarla può presenziarae la 
ifabbricazione Visita tuti i giorni dalte 3 
‘Salle 6 în Via Torino 21 — Consulti ‘anche 
per lettera. i 
Flacone di grammi 15 per ini zione L. 6. 
Flacone di grammi 120, preparzgione ape-. 
ciale, da prendere per bocca, gradevolissima 
al palato L. 10 franco. 
A garanzia sel: pubb'icoogni flacone porta 
la ficma a mano del D.r Morett. 


LA FONDIARIA (Incendio)... 


Autorizzata con k. Decreto 6 Aprile 1879 
Hi Capitule soma!einteramen- 
te versato . 


4,336,962,44 
Rendit. Consolidato Itn> 
: iano 5.0j0 depositata al 


R. Governo ... ‘100.000 


È + Indennizzi per danni prodotti da In- 
cendio, scoppio del gar, del fulmine e degli 

apparecchi a- vapore RE 

; Assicarazioni Speciali Mititari 
per:gli; Usficiati: delittegio? Esere)to: di terra 
H & di mnre. Esse seguono 1° Assienrato in 
qualanqua sua residenza: senza bisogno di 
alcuna dichiarazione. 

: ni n ci 
{ Capitali assicurati, sino-al: . gii 

. .L 26 Miliardi 


alle condizioni di polizza le 


signor. Ugo Fa | 











Colegio Con 


IN CONBGLIANO (Veneto) 


Questo Colfegio entra nel 
anno di vita con 146 alun 
in un palazzo comodo, ben arieggigto; 
formto di ampi cortili e poco discasto 
dalla ferrovia. Per cncorso. di a È 
in quest'anno si aggiunse un n 
palazzo che c.l primo forma qui 
solo -lucale capace di oltre 150 convittori 
disponendo ancora di camere sepaiate 
per gii alunni che fi di 
Educazione morale, it 
— Istruzione: Regia Sc 
di: Viticoltera ed“ Enologi 
Scuola Teenica. — Corsi - preparatori 
al’ secondob.ermio-dell'Istitato Tecnico, 
alla Scuola Commerciale di Venezia @ 
alle Scuole militari di Modena e Torifio; 
Scuole Ginnasiali, — Scuole Efement 
— Studio di lingue straniere e Scuòl 
di Musica e Canto corale. — Si ricevano 
alunni a tutte le epoche dell’anno. 
Buon traltamento. — Massima sor 
glianza. — Cure amorose. Retta modi 

Per programmi e schiarimenti rivol. 


gersi al 
Direttore 


Prof. Vincenzo Casella 
NB. Risultati deli’ attimo anno: | 
Alunni iscritti N 72 —- promossi 68. 


Nuova indastria friulana. 


a fabbrica di articoli in vimini, canna d'in- 
0 bambù di Udine eseguisca qualangne eg- 
to dei suindicati nateriali di cai sia mano 

sto uno schizzo chiaro. i 

AMMOBIGLIAMENTI COMPLETI da salotto tére 
razze, versode ecc. in vimini, canna d'india: 
bambi, i 

Tavoli, scrivanie, etigèr ecc. con pietre 
tistiche di Sassonia. 

GIARDINIERE, PORCAVASI, PORTAFIORI ‘a 
stici e svariatissimi per atri, scale, finestre, sa- 
lotti, terrazze e verande. SRI x 

CARROZZELLE elegantiasimo da bambini 

Portamusica e tavoli da lavore di svariati 
modelli per signora. 

BAULI PER VIAGGIO solidissimi, 
tela americana. 

CESTERIA fina 0 comune. 

Oggetti da regalo. 


Lo stabilimento è visitabile. tutti 
giorni non. festivi dalle 7 allé 12 


‘alle 2 e:alle 7 pom. 


9 ; 
È Javarni e 000000000000 00 


are 


foderati coi 


Udine: Piazza Vittorio Eman 


Grande assortimei 

î ULTIMA NOVITÀ». 
Ombrellini: in. ‘cotone di 

è L. 5.- Ombrellini in 

novità: da L. 8.50 al. 10, 

20, 35, 30,45, 50. |... 


3 Grande assortimento. ventagii tant 
tasia ultima novità. . 
Ombrelli, ombrelliui, bauli da$- 
viaggio, valigie, bastoni da passeggio. 
Si coprono. ombrelle - in montatura. 


"vecchia di ‘qualunque genere a prezzi 


PIANOFORTI: 
wo i 
HARMONIUMS., 
MERCATOVECCHIO 
con ingresso Vic.o Plilesi a, 930%" 
3 UDINE” 
Vendita, nolo, riparazioni e accordature. 


VOGHI 


«LA FONDIARIA (Vita): 


Autorizzata: con R. Decreto 10 N: 
Capitale Sociale, di cni "a 
metà versato 


© Seduti nel Regno . .. » 13,533,195, 
Rendita - Cons. it. 50/0, PSSA908E 
‘depositata aì R. Aover. 


no, con vincolo a fa- 


Capitali in caso di mori 
Doti. Rendite vitalizio 
rite. Peosioni 


Contratto non decadibila ed i 
Garanzia peri. rischi ‘di’ #ù 
viaggio, suicidia<involontari: 
del pagato, più. 
‘cidio volontazi: 








afero "si ric 











vono geclusivamenie per ii nostro Gioraale presso 1’ sfila! 


LA PATRIA DEL FRIULJI 









lo -principale-di-Pubblicità A. MANZONI e ©. MILANO Via Sau Paolo Î1 — 












LE INSERZIONI "fon Moro da GENOVA, Piazza Fontane Marose.— PARIGL,.Ruo do Mauhouge 41 — LONDRA, E. ©. Edmund Pring. 10 Allarsesto 

















SARTORIA E PELLICCERIA 


PIETRO MARCHESI succnssone BARE, 


Udine -- Mercatovecechio 2 - Udine 


000009SCOOO 


STOFFE E 


PREZZI FISSI - PRONTA CASSA 


LIQUIDAZIONE DI TUTTA LA MERCE ESTIVA A PREZZO DI COSTO. 
VESTITI FATTI 





SITALKAAKATA 000000000000 
































È Wolete la Salute?9g Liquore Stomatico Ricostituente 
IEZOA ua, © Re 
| 


0° 











MMILLAITO 
Filiali: MESSINA, BEELINZON 


sand me 


La spossatezza, l'apatia, i molti disturbi 
originati dai ‘calori estivi, vengono effi- 
} cacemente combattuti col 


Hinegare € HAM A ARESE MELE 


° bibita gradevolissima e dissetante al- 

} l'acqua di Neeera €&anbra. Seltz e 

Soda. -- Indispensabile appena usciti dal 
bagno e prima delle reazione. 

. Eccita l'appetito se preso prima dei 

" pasti all'ora del Vermout 





| Vendesi presso tuiti t ioni Hi 
{ e bottiglierie, 








e sani coll uso della rinomatissima Polvere Dentifricia dell’. illustre comm 
prof. VANZETTI specialità esclusiva del chimico - farmacista CARLO TANTINI 
i Verona. 

Rende ai demi la bellezza dell'avorio, ne perviene e guarisce la carie, 
rinforza le gengive fungose, smorte e rilassate, purifica l alito, lasciando alla 
bocca uria deliziosa e lunga freschezza. 

Essa è com posta: di sostanze che non possono arrecare il benchè minimo 
danno allo smalto dei denti essendo fa sua base il magistero di calcio purissimo 
espressamente preparato coll’ aggiunta di scelti Olii essenziali eminentemente 
antisettici. Lire UN ® la scatola con istruzione 

Esigere la vera Vanzetti Tantini — Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni 


sostituzioni. 





AB. Verona col solo aumento di 60 centesimi per qualunque numero di 
scatola. E 

.. Deposito generale 
piazza Erbe N. 2. 

‘ila Udine farmacie Girolami, Bosero, Winisinî e profumeria 


Belrezzi e in lulle le principali farmacie e profumerie del liegno 


in VERONA nella Farmacia Tantini alla Gabbia d'Oro 













i 


VOLETE DIGERIR BENE ?f 






n ‘ 
PRIMA PRECAUZIONE 
' nei tempi minacciati da epidemie, è l'evi- 
i iare, durante i pasti, di bere acque di 
pozzo e cisterna che generalmente sono 
inquinate e favoriscono immensamente le 
sviluppo di malattie infettive. 

L’uso dell'ACQUA DI NOCERA UMBRA, 
battericamente pura, leggermente alcalina 
e gazosa, digestiva, corrisponde piena- 
mente alla prudente misura di prevenire e 
combattere le infezioni coleriche e tifoidee. 













CONCESSIONARIO i 
Uilano- FELICE FISLERI - Milane | 












| 
FELICE BISLERI | 

Ì 

| 


quoristi, droglieri, farmacie pe 





ratGuoetrdbeo 90900099 


Si spedise franca in tutto il regno inviando |’ importo a C Tantini.i 








BD 


00 


—’BORNANCIN GIUSEPPE 































UDINE — Via fMialto — UDINE îa i ‘ ag 
pr. + dea | TORSO 9 an 
Deposito Bottiglie Damigiane di. Wetro: i i du 
Bottiglie Champagne ....;;. da,gentilitri 85 a b. 96— con rubinetto sistema Beteare ì 
» Champagnotte » 85 n n 2 da litri 10 si 6.80 luna , I 
» Litri chiari » 9a 2- » > 15 2 3 I, 21 
» Bordolesi » 750» 20 » 0295. . 3 » 8:90 UD: i, 
» Gazoze » 70 » » 20 Damigiane di vetrà ARS È È 
; » Mezzilitri n 480» 18 senza rubinetto, sistema Meccaro: . . | eri 
» Mezze Champagne » 38» » 18— da litri 10 ana << i | di 
per ogni 400, imballaggio gratis. » » 45 LT ia . 
Per oltre 1000 bottiglie viene ‘accordato un abbuono » » 25 sora . Vee 0 | 
È di L. 4 al cento,e.perjuh vagone completo, di almeno E Pamigianie. comuni: 1 
.. 60 ceste, ovvero 6000 bottiglie,.L.: 2 al cento in meno. da litri 3 Le 4,25,, Pol: 
» » neo ia Si dp i oi 
È Caretelii di vetro » » 10 »: > i 
. : ila n 
da litri 50. L. 12— l'una » » 415 ‘» pini 
» » 2. » 7- » » » 20 ‘> nf 
3 » » 12. » 5 » dd. ita i p 
»_ » 5. » 3- » DD e n id DI or: 
$ Presso il suddetto trovasi pure un forte deposito di fiaschi vuoti da Chianti da 2 litri, da ‘un litrò; da 3 Ai 
$ 112 litro, da 1j4 di litro, a prezzi limitatissimi. i | ari 
È Tiene pure un assortimento di turaccioli delle migliori fabbriche nazionali ed estere. 0 1 









PREMIATA FABBRIC 
ci w°. Registri Commerciali, 
pi GRANDE DEPOSITO CARTA | 







—e pria !* 


ERTA:7 


































4 CARTA E TELA ED ARTICOLI 











iwffini e segno i ; 
eri A VA MUNICIPI A O 
“ B DI LETTURA ‘} 5 VOLE e FABBRICERIE: Hi Dio î 


















«LIBRI DI PREGHIERA 


IN LEGATURA 
seraplici è di lusso 


MACCHINE 


Ed 


LIBRI 


FORNITURE COMPLETI 5 
TURE COMPLETE dl 


*/GRANDE DEP 

_ / Carta paglia 6 da arto CN 

/. CARTA DA. STAMPA E COLORATA ) 
e DI 


Fabbriche N: 
AZionali ed Estere 


IO 































